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ASSEVERAZIONE DI RELAZIONE DI STIMA
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

Repubblica Italiana
L'anno duemilaventidue, il giorno dieci del mese di novembre, alle ore diciot-
to e quaranta

10 novembre 2022
In Foiano della Chiana, nel mio studio in Viale della Resistenza n. 4

Innanzi a me Gianfranco Di Ioia, Notaio in Foiano della Chia-
na iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Arezzo

sono comparsi
DI CHIARA MASSIMO, nato a Foiano della Chiana (AR) il giorno 7 dicembre
1971 (cod.fisc. DCH MSM 71T07 D649Y)
che interviene al presente atto in qualità di Presidente del Comitato di Ge-
stione e quindi nella legale rappresentanza dell'associazione

"CARNEVALE FOIANO DELLA CHIANA
Organizzazione di volontariato"

con sede in Foiano della Chiana (AR), Corso Vittorio Emanuele n.49, ove è do-
miciliato per la carica, Associazione con codice fiscale 01381530516, iscritta
il 19 novembre 2008 al n. 642 del Registro Generale delle Persone Giuridiche
Private presso la Regione Toscana.
FEI LAURA, nata a Foiano della Chiana (AR) il 13 dicembre 1968, residente in
Foiano della Chiana (AR), Via Pozzuolo n.5/A (cod.fisc. FEI LRA 68T53
D649R), che interviene quale Revisore Contabile iscritto nel Registro ministe-
riale al n. 86263 con provvedimento del 27 luglio 1999 pubblicato in Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 77 del 28 settembre 1999
comparenti della cui identità personale, qualifica e poteri io Notaio sono cer-
to.

I - ASSEVERAZIONE DI RELAZIONE DI STIMA
La comparente FEI LAURA dichiara di aver redatto, su incarico dell'associazio-
ne "CARNEVALE FOIANO DELLA CHIANA Organizzazione di volontariato", la
relazione di stima del patrimonio dell'Associazione, a mente dell’articolo 22,
comma 4 del Codice del Terzo Settore e dell’articolo 16 del D.M. n.
106/2020.
Mi esibisce l'indicata relazione, che si compone di n. 5 (cinque) fogli, impres-
sionati per 9 (nove) facciate, che io Notaio allego al presente atto sotto la let-
tera "A", omessane mia lettura per dispensa datami dai comparenti, che la
professionista sottoscrive in mia presenza, chiedendo di asseverarla con il
giuramento di rito.
Aderendo alla richiesta, premessa l'ammonizione di legge, deferisco alla
comparente il giuramento che ella presta pronunciando la formula "giuro di
avere bene e fedelmente proceduto alle operazioni demandatemi, al solo sco-
po di far conoscere la verità".

II - VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA
Il comparente DI CHIARA MASSIMO, nella qualità, mi chiede assistenza per la
verbalizzazione dell'assemblea straordinaria del suddetto Ente, da tenersi in
questo luogo, giorno ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno
- revisione dello statuto al fine di adeguarlo alle norme in materia di organiz-
zazioni di volontariato ed alle nuove norme in materia di Enti del terzo setto-
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re di cui al D.Lgs. 117/2017.
Aderisco alla richiesta io Notaio e do atto che il comparente DI CHIARA MAS-
SIMO assume la presidenza dell'assemblea ai sensi del vigente statuto e con-
stata:
(i) la presenza del Presidente del Comitato di Gestione, in persona del com-
parente;
(ii) la presenza, per il Comitato di Gestione, dei membri Mori Marinella e
Tiezzi Moreno;
(iii) la presenza, in proprio e per delega, su un totale di n. 44 (quarantaquat-
tro) associati, di n. 31 (trentuno) associati; il numero totale degli associati,
presenti e rappresentati, risulta dall'elenco che si allega sotto la lettera "B",
omessane la lettura per dispensa datami dai comparenti; le deleghe mi ven-
gono esibite e rimangono depositate fra gli atti dell'Associazione;
(iv) l'avvenuta convocazione dell'assemblea nelle forme di statuto.
Dichiara quindi validamente costituita l'assemblea in prima convocazione, so-
prassedendo sulla nomina del Segretario, stante la verbalizzazione per atto
di Notaio, e si accinge ad illustrare l'unico punto all'ordine del giorno.
Espone agli intervenuti le seguenti circostanze:
- il Comune di Arezzo, Servizio Welfare, educazione e servizi al cittadino, con
nota prot.n. 131989 del giorno 8 settembre 2022, in qualità di delegato dalla
Regione Toscana, ha concluso le operazioni di trasmigrazione dei dati nel
Portale RUNTS delle APS ed ODV iscritte nei registri regionali;
- in fase di verifica della documentazione già in possesso del suddetto Ente, è
emerso che lo statuto vigente presenti alcuni elementi che richiedono inter-
venti di modifica in ottemperanza alle indicazioni del Comune, delle quali il
Presidente dà concisa illustrazione.
Seguendo tali indicazioni è stata predisposta una nuova versione dello statu-
to dell'Associazione, che contempla le seguenti modifiche:
- all'art. 4.2. si aggiunge la parola "civiche" e la specificazione delle attività di
cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, lett. d) e lett.i); si inserisce l’espres-
so richiamo alle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del Codice del
Terzo settore e precisamente a quelle di cui alle lettere
d) attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di parti-
colare interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e dif-
fusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interes-
se generale;
- all'art. 4.3 si elimina la dicitura "e si avvale, in modo prevalente, dell’attività
di volontariato dei propri associati o di persone aderenti agli enti associati;",
in quanto ripetitiva rispetto al successivo art. 5.1;
- all'art. 4.4 si inserisce un espresso rinvio al DM 107/2021;
- all'art. 6.1 si precisa che l'ammissione dell'associato debba avvenire con cri-
teri non discriminatori coerenti con le finalità perseguite e con le attività di
interesse generale svolte;
- all'art.6.2 si indicano meglio i diritti e le facoltà degli Associati, con particola-
re riferimento al diritto di esaminare i libri dell’Associazione; di essere infor-
mati sulle attività dell’associazione e controllarne l’andamento; di frequenta-
re i locali dell’associazione; di partecipare a tutte le iniziative e manifestazio-
ni promosse dall’associazione; di concorrere all’elaborazione ed approvare il
programma di attività; di essere rimborsati dalle spese effettivamente soste-



nute e documentate;
- all’art. 6.3 si riporta l’obbligo di pagare la quota di adesione, prima facente
parte del precedente capoverso:
- all’art. 6.4 si introduce l’obbligo di comunicare la deliberazione di ammissio-
ne all’associato e di iscriverla nel libro degli associati, a cura del Comitato di
Gestione; l’obbligo di motivare e comunicare la deliberazione con cui è riget-
tata la domanda di ammissione; la facoltà per l’aspirante associato di ricorre-
re contro il rigetto della domanda di ammissione al Collegio dei Probiviri o al-
l’assemblea, che vi provvede nella prima adunanza successiva;
- all’art. 6.5 si riporta in apposito paragrafo l’ultimo preesistente comma;
- all’art. 7.3 si inserisce la facoltà di impugnare anche innanzi all’assemblea,
ove manchi o non sia stato eletto il Collegio dei Probiviri, la deliberazione as-
sunta dal Comitato di Gestione e relativa all’esclusione di un associato;
- si modifica la dicitura del paragrafo inerente al patrimonio, che diventerà
"PATRIMONIO ENTRATE DELL’ASSOCIAZIONE, INFORMATIVA SOCIALE, BI-
LANCIO SOCIALE E BILANCIO DI ESERCIZIO";
- all’art. 8.2 si aggiungono, fra le entrate dell’Associazione, "i proventi delle
attività secondarie e strumentali di cui all’art. 6 del codice del terzo settore e
da raccolta fondi ed ogni altra entrata compatibile con le normative vigenti";
si prevede inoltre che per le attività di interesse generale prestate, l’associa-
zione possa ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenu-
te e documentate; si specifica che se ricavi, rendite, proventi o entrate co-
munque denominate superino l’importo di Euro 100.000,00 (centomila/00)
annui, l’associazione deve pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel
proprio sito internet  gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a
qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di controllo e ai dirigenti;
si specifica inoltre che se ricavi, rendite, proventi o entrate comunque deno-
minate superino l’importo di Euro 1.000.000,00 (un milione/00) annuo, l’as-
sociazione deve redigere, depositare presso il Registro unico nazionale del
terzo settore e pubblicare nel proprio sito internet il bilancio;
- all'art. 8.4 si disciplina il bilancio prevedendo che l’associazione debba redi-
gere il bilancio di esercizio  annuale e con decorrenza dal primo gennaio di o-
gni anno; che esso sia predisposto dal Comitato di gestione, approvato dal-
l'Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il bilan-
cio e depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore; che il Co-
mitato di gestione documenti il carattere secondario e strumentale delle atti-
vità diverse di cui all’art. 6 del codice del terzo settore, a seconda dei casi,
nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per
cassa o nella nota integrativa al bilancio;
- all'art. 8.5. è riportato il contenuto del precedente comma 8.4, relativo all’ir-
ripetibilità degli apporti degli associati;
- all'art.8.6 si prevede espressamente che il patrimonio dell’Associazione
debba essere utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’e-
sclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale;
- all’art. 12.1, lett. e), in luogo del "Collegio dei Revisori dei Conti" si indica
"Organo di controllo e revisore dei conti se obbligatori per legge";
- all’art. 13.7 si sostituisce il termine ultimo per la convocazione dell’assem-
blea che approva il bilancio, oggi indicato al 30 ottobre, anticipandolo al 30 a-
prile; si precisano meglio le competenze assembleari, in particolare modifi-
cando le lettere seguenti come qui si indica:



"d) delibera sulle modifiche dello statuto e dell’atto costitutivo;
e) approva i regolamenti interni tra cui l’eventuale regolamento dei lavori as-
sembleari;
f) decide su ricorso dell’interessato sull’ammissione e esclusione degli asso-
ciati nel caso in cui non sia stato eletto il collegio dei probiviri;";
- all’art. 13.8 si sostituiscono le parole "dal Collegio dei Revisori" con "dall’or-
gano di controllo";
- all’art. 13.12 si prevede che anche la trasformazione, fusione e scissione sia-
no deliberate dall’assemblea con il voto favorevole di 3/4 degli associati;
- all’art. 15.3 si prevede che un componente del Comitato di Gestione, senza
diritto di voto, sia designato fra più soggetti indicati, fra associati, dal Consi-
glio Comunale di Foiano della Chiana ed eletto comunque dall’assemblea;
- all’art. 15.5 si elimina la dicitura "o il Comune per quanto gli compete", in
quanto non più coerente con la proposta nuova dicitura dell’art. 15.3;
- all’art. 15.8 si elimina la previsione secondo cui il voto del Presidente pre-
valga in caso di parità di voti;
- all’art. 17.2 si sostituisce la parola "eletto" con la parola "nominato";
- si rinomina il paragrafo "COLLEGIO DEI REVISORI E REVISORE UNICO" in
"ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE DEI CONTI";
-  all’art. 19 si disciplina l’organo di controllo, anche monocratico, preveden-
done la nomina nei casi in cui sia obbligatorio per legge. La nomina dell’orga-
no di controllo è rimessa all’assemblea;
- all’art. 21 si prevede la competenza del Segretario alla tenuta del registro
dei volontari e si chiariscono meglio le sue funzioni;
- all’art. 24.2 si prevede il diritto degli associati di esaminare i libri associativi
con richiesta scritta al presidente dell’associazione; si eliminano i commi 3,
4, 5 e 6 del medesimo art. 24;
- all’art. 26 si introduce una norma di rinvio.
Il Presidente si sofferma sulla portata ed effetti delle modifiche statutarie, il-
lustrando ampiamente i passi dello statuto rispetto ai quali si propongono le
variazioni più rilevanti.
L'assemblea, dopo attenta ed esauriente discussione, all'unanimità degli as-
sociati presenti e con voto palese, integrato il quorum di cui all'art. 5 dello
statuto vigente, pari a 2/3 (due terzi) degli Associati

delibera
di approvare integralmente il nuovo testo di statuto, che mi viene consegna-
to e che io Notaio allego al presente atto sotto la lettera "C", per costituirne
parte integrante, sostanziale ed inscindibile, omessane la lettura per dispen-
sa datami dai comparenti.
Null'altro essendovi da trattare l'assemblea viene dichiarata sciolta alle ore
diciannove e venti.
Spese del presente atto a carico dell'Associazione.
Le suddette modifiche assumeranno efficacia una volta eseguita l'iscrizione
nel competente Registro.

* * *
Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto, redatto da persona di mia fi-
ducia e da me letto ai comparenti che, interpellati, dichiarano di approvarlo.
Sottoscritto all'ora di chiusura.
Consta di due fogli per cinque pagine occupate.
F.to: Di Chiara Massimo



 "    : Laura Fei
 "    : Gianfranco Di Ioia Notaio



























STATUTO
COSTITUZIONE - SEDE - DURATA

Articolo 1
1.1 E’ vigente l’associazione denominata
"CARNEVALE FOIANO DELLA CHIANA Organizzazione di volontariato" oppu-
re, in forma abbreviata "CARNEVALE FOIANO DELLA CHIANA ODV".
1.2 L’Associazione dovrà indicare gli estremi di iscrizione nel Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore negli atti, nella corrispondenza e nelle comunica-
zioni al pubblico.

Articolo 2
2.1 L'associazione ha sede legale in Comune di Foiano della Chiana (AR).
2.2 Il Consiglio direttivo può istituire e sopprimere, in Italia e all’estero, uffici
direzionali uffici direzionali ed operativi, filiali, succursali, agenzie, stabilimen-
ti, unità locali produttive e direzionali comunque denominate.
2.3 Il trasferimento della sede all’interno del medesimo comune potrà esse-
re deciso con deliberazione del Consiglio Direttivo e comunicato agli enti
competenti e reso pubblico nelle forme di cui all’art. 1.2.

Articolo 3
3.1 La durata dell’associazione è indeterminata e la stessa potrà essere sciol-
ta con deliberazione  dell’Assemblea degli associati con le modalità previste
al successivo articolo 14.

SCOPI
Articolo 4

4.1 Il presente statuto è informato al principio di favorire, nel modo più am-
pio possibile, la partecipazione degli associati all’organizzazione ed all’attivi-
tà dell’Associazione.
4.2  L’associazione, quale espressione di partecipazione, solidarietà e plurali-
smo, persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed ha per sco-
po lo svolgimento, in via principale e prevalentemente in favore di terzi, del-
le seguenti attività di interesse generale di cui all’art. 5 del Codice del Terzo
settore:
lett. d) attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
lett. i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
particolare interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione
e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di in-
teresse generale di cui al presente articolo.
In particolare, negli ambiti sopra indicati l’associazione intende svolgere le at-
tività di:
- promozione della cultura e dell’arte della cartapesta nell'ambito del Carne-
vale di Foiano della Chiana, finalizzate alla costruzione di carri allegorici car-
nevaleschi
- organizzazione di manifestazioni culturali ed artistiche aventi funzione di
sviluppo e crescita dell’espressione del Carnevale;
- elevazione dei livelli di cittadinanza attiva e di coesione sociale, favorendo
la partecipazione, l’inclusione ed il pieno sviluppo della persona;
- valorizzazione del potenziale di crescita individuale e di apprendimento di a-
bilità lavorative e creative.
4.3 L’associazione non ha scopo di lucro; è apolitica, apartitica ed aconfessio-
nale.
4.4 In via secondaria e strumentale, l’Associazione può svolgere attività diver-
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se rispetto a quella di cui al superiore punto 4.2, secondo i criteri e limiti di
cui all’art. 6 comma 1 del D.Lgs. 117/2017 e secondo quanto previsto dal
D.M. 107/2021.

ASSOCIATI
Articolo 5

5.1 L’Associazione si avvale, in modo prevalente, dell’attività di volontariato
dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.
5.2 L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di presta-
zioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari
al suo regolare funzionamento oppure occorrenti a qualificare e specializza-
re l’attività svolta. In ogni caso il numero dei lavoratori impiegati nell’attività
non può essere superiore al 50% (cinquanta per cento) dei volontari.
5.3 All’associazione possono aderire esclusivamente:
- persone fisiche;
-  Enti del terzo settore o comunque senza scopo di lucro, a condizione che il
loro numero non ecceda il 50% (cinquanta per cento) delle organizzazioni di
volontariato che siano membri dell’Associazione.
Non possono aderire i partiti politici.
5.4 L’Associazione deve avere come numero minimo di Associati 7 (sette)
persone fisiche oppure 3 (tre) organizzazioni di volontariato.
5.5 Gli Associati condividono la disciplina statutaria e normativa dell’Associa-
zione, i regolamenti interni ed in generale gli  scopi e gli obiettivi dell’Associa-
zione; contribuiscono all’attività dell’associazione mediante il versamento in
denaro di una quota associativa annua fissata dal Comitato di gestione e me-
diante la propria attività di volontari.
5.5 L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e cessa per recesso,
esclusione, morte o estinzione dell’ente Associato.

Articolo 6
6.1 L’ammissione, che deve avvenire con criteri non discriminatori coerenti
con le finalità perseguite e con le attività di interesse generale svolte, è deli-
berata dal Comitato di Gestione su domanda scritta del richiedente presenta-
ta all’attenzione del Presidente, nella quale l’aspirante associato dichiari di
condividere le finalità dell’Associazione e si obblighi ad osservarne le norme
di disciplina.
6.2 I soggetti che hanno chiesto e ottenuto dal Comitato di Gestione la quali-
fica di associato hanno diritto di essere informati:
- diritto di voto e sono eleggibili alle cariche associative;
- diritto di esaminare i libri dell’Associazione e di;
- essere informati sulle attività dell’associazione e controllarne l’andamento;
- frequentare i locali dell’associazione;
- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall’associazio-
ne; 
- concorrere all’elaborazione ed approvare il programma di attività;
- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate.
6.3 Gli associati si impegnano a pagare, per tutta la permanenza del vincolo
associativo, la quota di adesione stabilita annualmente dal Comitato di Ge-
stione. Il mancato pagamento della quota associativa entro il 30 giugno di
ciascun anno è motivo di esclusione dell’associato.
6.4. La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e
annotata, a cura del Comitato di gestione, nel libro degli associati.



Il Comitato di gestione deve entro 60 giorni  motivare  la deliberazione di ri-
getto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta, chi l'ha proposta può en-
tro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che
sull'istanza si pronunci il collegio dei probiviri o in mancanza l'Assemblea,
che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata,
in occasione della sua successiva convocazione.
6.5. Gli associati prestano gratuitamente la loro attività per il raggiungimento
degli scopi statutari senza aver diritto ad alcun compenso. E’ ammesso il rim-
borso delle spese effettivamente sostenute e nei limiti di quanto risulti dai bi-
lanci di previsione dell’Associazione

Articolo 7
7.1 Gli Associati possono recedere in ogni tempo, senza obbligo di motivazio-
ne, trasmettendo apposita dichiarazione per raccomandata a.r. o per posta e-
lettronica certificata all’Associazione. Il recesso produce effetto immediato al
momento della ricezione della relativa dichiarazione ma non libera il rece-
dente dagli obblighi già assunti ed in particolare dal pagamento della quota
associativa per l’anno in corso al momento del recesso.
7.2 Il Comitato di Gestione può deliberare l’esclusione dell’associato qualora
questi:
- non paghi la quota associativa;
- si renda gravemente inadempiente rispetto agli obblighi derivanti dalla qua-
lità di Associato.
7.3. La delibera di esclusione, che deve contenere sufficiente motivazione, va
comunicata all’associato per raccomandata a.r. o per posta elettronica (an-
che non certificata, ove l’associato non ne disponga). Produce effetto imme-
diato, al momento della ricezione, salva la facoltà del destinatario di impu-
gnarla innanzi al Collegio dei Probiviri, o all’assemblea se non sia stato eletto
o sia decaduto il collegio dei probiviri, entro 30 giorni dal ricevimento del
provvedimento motivato di esclusione; l’organo adito deciderà se sospender-
ne gli effetti.

PATRIMONIO ENTRATE DELL’ASSOCIAZIONE, INFORMATIVA SOCIALE, BI-
LANCIO SOCIALE E BILANCIO DI ESERCIZIO

Articolo 8
8.1 Il patrimonio dell’Associazione è costituito:
- dalle dotazioni patrimoniali già esistenti;
8.2 Le entrate dell’associazione sono costituite:
- dalle quote associative annuali;
- dagli apporti degli associati diversi dalle quote e specificamente destinati
ad incrementarne il patrimonio;
- dalle elargizioni di soggetti diversi dagli associati;
- dai redditi derivanti dal patrimonio dell’Associazione;
- dagli introiti di qualsiasi natura derivanti dalle attività dell’Associazione;
- dagli eventuali avanzi di gestione;
- da eventuali risarcimenti di danni causati da terzi all’Associazione;
- dai proventi delle attività secondarie e strumentali di cui all’art. 6 del codice
del terzo settore e da raccolta fondi;
- da ogni altra entrata compatibile con le normative vigenti .
Per le attività di interesse generale prestate, l’associazione può ricevere sol-
tanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.



Se i ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superino i 100
mila euro annui l’associazione deve pubblicare annualmente e tenere aggior-
nati nel proprio sito internet  gli eventuali emolumenti, compensi o corrispet-
tivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di controllo e ai diri-
genti.
Se ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superino 1 mln
di euro annui l’associazione deve redigere, depositare presso il Registro uni-
co nazionale del terzo settore e pubblicare nel proprio sito internet il bilan-
cio.
8.3. La quota associativa annuale è determinata dal Comitato di Gestione.
8.4 L’associazione deve redigere il bilancio di esercizio  annuale e con decor-
renza  dal primo gennaio di ogni anno.
Esso è predisposto dal Comitato di gestione, viene approvato dalla Assem-
blea entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il bilancio e de-
positato presso il Registro unico nazionale del terzo settore .
Il Comitato di gestione documenta il carattere secondario e strumentale del-
le attività diverse di cui all’art. 6 del codice del terzo settore, a seconda dei
casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto
per cassa o nella nota integrativa al bilancio.
8.5 Gli apporti degli associati, comunque denominati, sono irripetibili, salvo
che siano erogati a titolo di finanziamento, ai sensi del successivo art.9.
8.6 Il patrimonio dell’Associazione deve essere utilizzato per lo svolgimento
dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.

Articolo 9
9.1. L’Associazione può svolgere attività di raccolta fondi al fine finanziare le
proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta a terzi di
lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva.
9.2.  L’attività di raccolta fondi può essere svolta anche in forma organizzata
e continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la ces-
sione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse pro-
prie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità,
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in con-
formità a quanto previso dall’art. 7 comma 2 D.Lgs. 117/2017.
9.3 L’associazione può ricevere finanziamenti, anche erogati dagli Associati,
con diritto al rimborso del capitale, sotto le seguenti condizioni:
- il contratto di finanziamento va redatto per iscritto (in mancanza la somma
si intende prestata a fondo perduto);
- il tasso di interesse non potrà essere maggiore del tasso previsto dalla nor-
mativa applicabile a tali tipi di finanziamenti, diminuito di un punto percen-
tuale.
9.4 L’Associazione potrà altresì ricevere finanziamenti bancari.

Articolo 10
10.1 Il Comitato di Gestione opera con la perizia, prudenza e diligenza occor-
renti al fine di salvaguardare la consistenza del patrimonio dell’Associazione.
10.2 il Comitato di Gestione vigila sugli eventuali decrementi patrimoniali ed
adotta ogni provvedimento occorrente ai sensi di legge o opportuno, anche
ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 117/2017, per la ricostituzione del patrimonio
o per lo scioglimento dell’ente.
10.3 Il Comitato di Gestione, ove necessario o opportuno, può destinare par-



te del patrimonio al finanziamento dell’attività corrente.
Articolo 11

11.1 E’ vietata la distribuzione, in qualsiasi forma, di utili, avanzi di gestione,
fondi o riserve comunque denominati agli associati o ai lavoratori, collabora-
tori, amministratori o altri componenti degli organi dell’Associazione, anche
nel caso di recesso o in qualunque ipotesi di scioglimento del rapporto asso-
ciativo.

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE
Articolo 12

12.1 Gli organi dell’associazione sono:
a) Assemblea degli associati;
b) Comitato di gestione;
c) Giunta esecutiva;
d) Organo di controllo e revisore dei conti se obbligatori per legge;
e) Collegio dei probiviri.
12.2 Tutte le cariche sono gratuite.

ASSEMBLEA
Articolo 13

13.1 L’assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione; è retta dal metodo
collegiale e si svolge nel rispetto dei principi di democraticità, di pari oppor-
tunità e di eguaglianza di tutti gli associati. Rappresenta l’universalità degli
associati e le deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti
gli associati, anche se assenti o dissenzienti.
13.2 L’Assemblea degli associati è convocata in sessioni ordinarie e straordi-
narie, in prima e in seconda convocazione.
13.3 La convocazione è effettuata
- con avviso spedito con ogni mezzo che consenta di avere conferma della ri-
cezione, almeno 10 giorni prima dell’adunanza;
- mediante comunicazione diramata, entro il medesimo termine, con avviso
caricato sul sito dell’Associazione.
13.4 Tutti gli associati hanno diritto di intervenire all’assemblea ed esprimo-
no un voto. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che ri-
guardano la loro responsabilità gli amministratori non hanno voto. Il voto è i-
nibito all’associato che non risulti iscritto nel Libro degli Associati o che non
sia in regola con il pagamento della quota associativa. Hanno inoltre diritto
di intervenire in Assemblea i membri degli altri organi dell’Associazione.
13.5 Nell'Assemblea ciascun associato può farsi rappresentare da un altro as-
sociato in forza di delega scritta, stesa anche in calce all’avviso di convocazio-
ne. Ciascun associato può rappresentare fino ad un massimo di 3 (tre) asso-
ciati, se l’associazione ha meno di 500 (cinquecento) associati, di 5 (cinque)
associati, se l’associazione ha più di 500 (cinquecento) associati. La delega
non può essere conferita ai membri degli Organi dell’Associazione o a dipen-
denti.
13.6 L’assemblea è convocata presso la sede dell’Associazione o in altro luo-
go nel territorio del Comune di Foiano della Chiana.
13.7 Essa è convocata una volta all’anno, entro il 30 aprile, per l’approvazio-
ne del bilancio consuntivo e preventivo, accompagnati da una relazione illu-
strativa. Inoltre l’assemblea:
- delinea gli indirizzi generali dell’attività dell’Associazione;
- nomina e revoca e membri degli organi dell’Associazione;



- delibera sulla responsabilità dei membri dell’Associazione e promuove le a-
zioni di responsabilità contro di essi;
- delibera sulle modifiche dello statuto e dell’atto costitutivo;
- approva i regolamenti interni tra cui l’eventuale regolamento dei lavori as-
sembleari;
- decide su ricorso dell’interessato sull’ammissione e espulsione degli asso-
ciati nel caso in cui non sia stato eletto il collegio dei probiviri;
- delibera la trasformazione, fusione, scissione, lo scioglimento e la liquidazio-
ne dell’Associazione;
- delibera su ogni altra materia ad essa attribuita dal presente statuto e alla
normativa applicabile;
su proposta della Giunta esecutiva, con il parere favorevole del Comitato di
gestione, può nominare un Presidente Onorario. L'Associazione può avere
solo un Presidente Onorario in carica.
13.8 L’Assemblea è convocata dal Presidente del Comitato di gestione ogni
qualvolta il Comitato di gestione lo ritenga necessario oppure quando
- ne sia fatta richiesta dall’organo di controllo;
- ne sia fatta richiesta motivata da almeno 1/10 (un decimo) degli associati;
in tale ultimo caso, a fronte dell’inerzia degli amministratori, la convocazione
può essere ordinata dal Presidente del Tribunale competente per territorio
in base alla sede dell’Associazione.
13.9 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti degli asso-
ciati, salvo quanto di seguito previsto.
13.10 L’assemblea ordinaria, in prima convocazione, è validamente costituita
con la presenza del 50% (cinquanta per cento) degli associati; in seconda con-
vocazione qualunque sia il numero degli associati.
13.11 L'assemblea straordinaria, e comunque quella convocata per modifica-
re lo statuto, delibera con la maggioranza dei 2/3 (due terzi) degli associati,
sia in prima che in seconda convocazione.
13.12 Lo scioglimento, trasformazione, fusione, scissione dell'associazione è
deliberato dall'assemblea straordinaria con il voto favorevole di almeno 3/4
(tre quarti) degli associati, sia in prima che in seconda convocazione.
13.13 L’adunanza di seconda convocazione non può svolgersi nello stesso
giorno fissato per la prima.
13.14 In ogni caso l’assemblea, sia in prima che in seconda convocazione, or-
dinaria o straordinaria, è comunque validamente costituita e atta a delibera-
re qualora siano presenti tutti gli associati aventi diritto di intervento e voto,
tutti i membri del Comitato di Gestione e dell’Organo di controllo.

Articolo 14
14.1 L’assemblea è presieduta dal Presidente del Comitato di Gestione o, in
caso di assenza o impedimento, dal Vice Presidente; in mancanza dal mem-
bro del Comitato più anziano di età o, su decisione dell’Assemblea, da un al-
tro membro del Comitato di Gestione o, infine, da qualunque associato desi-
gnato a presiedere a maggioranza dei voti dei presenti, espressi per alzata di
mano.
14.2 Il Presidente verifica la regolarità della costituzione, accerta l’identità e
la legittimazione degli intervenuti, regola lo svolgimento dell’adunanza, ac-
certa e proclama i risultati del voto. Il Segretario redige il verbale che viene
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario stesso. Il verbale di Assemblea
viene trasmesso al Comitato di gestione.



COMITATO DI GESTIONE
Articolo 15

15.1 Il Comitato di Gestione è l’organo preposto all’amministrazione dell’As-
sociazione.
15.2 Ad esso compete di:
a) nominare, scegliendolo tra i suoi membri, il Segretario e disporne la revo-
ca;
b) nominare la Giunta Esecutiva e disporre la revoca dei suoi membri;
c) gestire l’Associazione in ogni suo aspetto secondo gli indirizzi delineati dal-
l’Assemblea;
d) compiere qualsiasi atto di amministrazione ordinaria e straordinaria in no-
me e per conto dell’Associazione;
e) approvare la bozza del bilancio d’esercizio da sottoporre all’approvazione
dell’Assemblea;
f) deliberare in ordine all’ammissione di nuovi Associati;
g) deliberare in ordine all’esclusione degli Associati;
h) deliberare in ordine al trasferimento della sede dell’Associazione nell’am-
bito del medesimo Comune;
i) svolgere ogni altro compito previsto dallo Statuto e dalla Normativa Appli-
cabile come di competenza dell’organo amministrativo dell’Associazione.
15.3 Il Comitato di gestione è formato:
- da un minimo di 20 (venti) ad un massimo di 32 (trentadue) membri eletti
dall’assemblea fra gli associati; il numero dei membri del Comitato di Gestio-
ne viene determinato dall'Assemblea degli associati contestualmente alla no-
mina della carica;
- da n. 1 (un) associato, senza diritto di voto, eletto dall’assemblea e scelto
fra soggetti designati dal Consiglio Comunale di Foiano della Chiana;
- dal Presidente Onorario, se nominato.
Possono essere eletti tutti gli Associati che non abbiano violato le norme sta-
tutarie, in regola con i versamenti della quota associativa e che abbiano com-
piuto 18 (diciotto) anni di età. Colui che perde la qualità di associato decade
da qualsiasi carica. I membri del Comitato devono essere in maggioranza per-
sone fisiche che hanno la qualifica di Associato ovvero che sono indicate da
Associati i quali non hanno la natura di persone fisiche. Non possono essere
nominati alla carica di Consigliere e, se nominati, decadono dal loro ufficio,
l’interdetto, l’inabilitato, il fallito e chi sia stato condannato a una pena che
importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad
esercitare uffici direttivi.
15.4 I Consiglieri durano in carica 3 (tre) anni e possono essere rieletti dopo
l'approvazione del bilancio di esercizio. Il Comitato di gestione elegge tra i
suoi membri il Presidente, il Vice Presidente e il Tesoriere, nella prima riunio-
ne successiva all'Assemblea che lo ha eletto.
15.5 Qualora durante il corso del mandato vengano a mancare uno o più
consiglieri, il Comitato di gestione provvederà alla sostituzione attingendo al-
la lista elettorale votata in occasione dell’ultima assemblea. Nel caso in cui la
lista fosse esaurita il Comitato provvederà alla convocazione dell’Assemblea
per le nomine. I Consiglieri subentranti in carica vi permangono fino alla sca-
denza del periodo che sarebbe spettato di diritto ai membri sostituiti. Il Comi-
tato si riunisce almeno 2 (due) volte all'anno per la predisposizione dei bilan-
ci preventivo e consuntivo ed ogni volta che le esigenze dell'associazione lo



richiedano, per decisione del Presidente oppure su richiesta motivata di 1/3
(un terzo) dei suoi componenti oppure su richiesta motivata di almeno 1/5
(un quinto) degli associati.
15.6 La convocazione del Comitato avviene mediante comunicazione del pre-
sidente almeno 5 (cinque) giorni prima della riunione, contenente l'indicazio-
ne di data, ora, luogo e ordine del giorno della riunione. In casi eccezionali e
di particolare urgenza, la convocazione può avvenire per via telefonica, o al-
tro metodo di comunicazione purché sia documentabile l’avvenuto avviso.
15.7 Il Comitato predispone ed approva tutti i Regolamenti, ad eccezione di
quelli inerenti alle gare dei carri e delle mascherate, che sono demandati alla
conferenza dei Presidenti, presieduta dal Presidente dell’Associazione carne-
vale e composta dai Presidenti dei cantieri. Il Comitato approva la relazione
previsionale e programmatica delle attività associative che viene presentata
entro il 30 Ottobre di ogni anno, su proposta della Giunta Esecutiva di con-
certo con il Tesoriere.
15.8 Il Comitato delibera validamente con l’intervento di almeno la metà dei
suoi componenti. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso
di parità di voti prevale il voto del Presidente. Le delibere del Comitato sono
inappellabili.
15.9 Al Comitato sono conferiti i più ampi poteri per la gestione ordinaria e
straordinaria dell’associazione compresi quelli di provvedere all’acquisto e al-
la trasformazione di beni immobili, alla loro eventuale alienazione, locazione
o affitto in tutto o in parte, all’accettazione di donazioni o lasciti di qualsiasi
genere e tutte le maggiori facoltà dirette al raggiungimento del fine statuta-
rio, tra cui quella di fissare eventuali compensi dovuti a soggetti terzi, di avva-
lersi dell’opera di esperti e determinare la quota associativa.
15.10 Il potere di rappresentanza attribuito al Presidente del Comitato di Ge-
stione (o al vice Presidente, in caso di assenza o impedimento del primo) è
generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai
terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se
non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

Articolo 16
16.1 La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall’art. 28 D.Lgs.
117/2017.

GIUNTA ESECUTIVA
Articolo 17

17.1 Il Comitato di gestione, su proposta del Presidente, nomina tra i suoi
membri una Giunta Esecutiva, formata da un minimo di 3 (tre) ad un massi-
mo di 6 (sei) membri, ivi compresi il Presidente ed il Vice Presidente, che ne
sono membri di diritto. La Giunta Esecutiva è presieduta dal Presidente del
Comitato di gestione ed ha il compito di provvedere all’attuazione delle deli-
bere approvate dal Comitato, nonché di operare in ogni altro settore a cui
fosse a ciò delegata dal Comitato. Alle riunioni della Giunta Esecutiva vengo-
no invitati il Segretario, il Tesoriere ed il Direttore Artistico, se nominato. La
Giunta risponde del proprio operato al Comitato e nell’ambito degli stanzia-
menti approvati dal Comitato stesso, può attribuire compensi a persone che
rivestono particolari incarichi.
17.2 Nel caso in cui un membro di Giunta si dimetta dal Comitato il sostituto
dovrà essere nominato dal Presidente tra i membri in carica del Comitato di
Gestione al momento delle dimissioni.



PRESIDENTE
Articolo 18

18.1 Il Presidente dell’associazione è il Presidente del Comitato di gestione.
18. 2 Il Presidente del Comitato di Gestione ha il compito di
a) occuparsi dell’ordinaria amministrazione dell’Associazione e di curarne il
legittimo ed efficiente andamento;
b) verificare e pretendere l’osservanza dello Statuto e dei regolamenti del-
l’Associazione nonché della Normativa Applicabile; promuovere la riforma
dello Statuto e dei regolamenti dell’Associazione ove ne ravvisi la necessità o
l’opportunità;
c) convocare l’Assemblea e il Comitato di Gestione e dare esecuzione alle lo-
ro deliberazioni;
d) predisporre la bozza del bilancio d’esercizio da sottoporre all’approvazio-
ne del Consiglio Direttivo;
e) rappresentare l’Associazione di fronte ai terzi e anche in giudizio, su deli-
berazione del Comitato di Gestione;
f) attribuire, ove sia necessario od opportuno, la rappresentanza dell’Associa-
zione anche a soggetti estranei al Comitato di Gestione.
18.3 Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedi-
mento.

ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE DEI CONTI
Articolo 19

19.1 L’Organo di controllo, anche monocratico  è nominato al ricorrere dei
requisiti previsti dalla Legge.
I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codi-
ce civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art.
2397 del Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devo-
no essere posseduti da almeno uno dei componenti.
L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul ri-
spetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle di-
sposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla
adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo
concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei li-
miti di cui al co. 1, art. 31, la revisione legale dei conti. In tal caso l’Organo di
controllo è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro. L’organo
di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle fi-
nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bi-
lancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bi-
lancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.
I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento proce-
dere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine,
possono chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazio-
ni sociali o su determinati affari.
Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i re-
quisiti previsti dalla Legge , l’associazione deve nominare un Revisore legale
dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
ARTICOLO 20

20.1 Tutte le eventuali controversie tra gli Associati e l’associazione od i suoi
organi o i membri dei suoi organi saranno sottoposte alla cognizione di 3



(tre) probiviri da nominarsi dall’Assemblea su una rosa di n.5 (cinque) nomi-
nativi proposti dal Presidente. I Probiviri dureranno in carica 3 (tre) anni, sa-
ranno rieleggibili e giudicheranno ex bono et aequo senza formalità di proce-
dura. Il loro lodo sarà inappellabile.

SEGRETARIO
Articolo 21

21.1 Il Comitato di Gestione nomina fra i suoi membri un Segretario, Il Segre-
tario compila i verbali delle riunioni del consiglio, attende alla corrisponden-
za ed all'archivio, coadiuva il presidente nella gestione e nell’organizzazione
della vita associativa, tiene aggiornato il libro degli associati e il registro dei
volontari, funge da Segretario del Comitato e dell’Assemblea, firma i verbali
insieme al Presidente.
,Gli altri libri dell’associazione sono tenuti e aggiornati dal rispettivo organo

TESORIERE
Articolo 22

22.1 Il Comitato di Gestione nomina fra i suoi membri un Tesoriere, su indica-
zione del Presidente.
Al Tesoriere spetta: tenere la contabilità, emettere mandati di pagamento fir-
mati dal Presidente; predisporre lo schema di bilancio preventivo e consunti-
vo di concerto con il Presidente, che verrà sottoposto al Comitato di Gestio-
ne e al Collegio dei Revisori dei Conti; tenere la cassa; compiere operazioni
bancarie su delega del Presidente; prendere in consegna i beni mobili ed im-
mobili del fondo; tenere aggiornati i libri degli inventari; coadiuvare la Giun-
ta esecutiva nella predisposizione della relazione previsionale e programma-
tica delle attività dell'Associazione, che viene presentata entro il 30 ottobre
di ogni anno.

DIRETTORE ARTISTICO
Articolo 23

23.1 Il Direttore Artistico, se nominato, è il responsabile del settore artistico,
culturale dell’associazione, ed è il garante delle attività promosse dall’asso-
ciazione, tali da rientrare tra gli scopi prefissi nel presente statuto.
23.2 Il Direttore Artistico è nominato dal Comitato di Gestione su proposta
del Presidente che ne stabilisce i compiti e dura in carica per la durata del
mandato del Presidente. Non è necessariamente un Associato, partecipa alle
riunioni, quando richiesto, senza diritto di voto. La nomina decade con la ces-
sazione del Presidente.

LIBRI DELL’ASSOCIAZIONE
Articolo 24

24.1 Oltre alla tenuta degli altri libri prescritti dalla Normativa Applicabile,
l’Associazione pone in uso e custodisce:
a) il Libro degli Associati;
b) il Registro dei Volontari;
c) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni delle Assemblee, in cui devo-
no trascriversi anche i verbali redatti per atto pubblico; d) il Libro delle Adu-
nanze e delle Deliberazioni del Comitato di Gestione;
e) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni della Giunta esecutiva;
f) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell’Organo di Controllo.
24.2 Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri associativi con ri-
chiesta scritta al presidente dell’associazione.



SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
Articolo 25

25.1 Lo scioglimento dell’associazione è deliberato dall’assemblea con le
maggioranze di cui sopra.
25.2 In caso di scioglimento o estinzione dell’Associazione, il patrimonio ver-
rà devoluto, previo parere favorevole dell’Ufficio di cui all’art. 45 comma 1
D.Lgs. 117/2017, e fatta salva ogni diversa destinazione imposta dalla legge,
ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto deciso dal Comitato di Gestio-
ne.

RINVIO
ART. 26

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli even-
tuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si appli-
ca quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del
terzo settore) e successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice ci-
vile.
F.to: Di Chiara Massimo
 "    : Laura Fei
 "    : Gianfranco Di Ioia Notaio
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